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Il processo di appello per le partite truccate del campionato di calcio 
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L'avv. Calvi annuncia che ricorrerà al pretore del lavoro contro la radiazione del capitano biancoazzurro e De Biase parla di incosti­
tuzionalità dell'istituto della radiazione — L'Udinese ha chiesto la condanna della Lazio : « Lo scandalo ha ruotato intorno a lei » 

ROMA — Corrado De Biase 
, ha, forse, lanciato una ciam­
bella di salvataggio al gio­
catori condannati dalla «Di­
sciplinare» ;per i o scandalo 
delle partite truccate. Inten­
diamoci non ha chiesto asso­
luzioni o pene più miti al la' 
Caf, anzi ha ribadito i suoi 
concetti e la conferma dei,: 

precedenti verdetti. Comun­
que nella sua esposizione ieri 
mattina, il capo ufficio in­
chieste ha portato un fatto ' 
nuovo: ha sostenuto • l'inco­
stituzionalità • della - condan-; 

fha • di radiazione, spezzan-s 
do cosi una lancia in favo . 
rè del calciatori «appieda- • 
t i » per sempre dalla Disci­
plinare. Ma De Biase non si 
èJ fermato q u i . É ' anche an­
dato in aiuto di Giordano e 
Manfredonia, sottolineando 
la pesantezza della pena loro 
inflitta $e verrà confermata 
là motivazione, di omessa de-

'nuncia. 
Sono le prime avvisaglie di; 

un"dibattimento, che non la-; 
' sclàrio trasparire, le conclu­
sioni. rria lasciano pensare , 
che "* dalla linea \dùra della 
«Disciplinare» si tenda a sci- • 
. volare verso ; una /> linea più 
jpofbldà, o meglio più equi­
librate." ,La Caf. sicuramente 
limerà, tutte le spisoìoéità. 

'.emerse dai verdetti dèlia 
«Disciplinare». Ma vedia-

,rho_come sono aridate le 'co-

Paolo Rossi* Luciano Zecchini si avviano ai processo d'appello 

se Ieri, Dopo 1 primi pre­
liminari e dopo aver infor­
mato: le parti che .tutte, le 
eccezioni , . che erano fatate 
presentate (acquisizióne del 
verbali del processò penale, 
sospensióne dell'attuale pro­
cesso disciplinare in 'attesa 
della definizione del proces­
so penale, allargamento del­
la fase istruttoria da svòl­
gersi In questo gradò di ap-
nello ed altre cose secónda* 
rie) la CAF ha dato la pa­
rola ai tesserati che n e ave­
vano • fatto - richiesta, s è m a 

però ricavarne nuove, «ve­
rità»:' • •••';.;••••••-. "-! '•••'••' .'•••' -' 

••-'- Diciamo subito che si è pro­
ceduto a tamburo battente. 
n dottor VigoTita non ama 
le chiacchiere e, dopo aver 
ascoltato 1 primi personaggi 
che avevano chiesto", di pax-
lare (Rossi, Cacciatori, Il pre­
sidente del Milan Colombo), 
visto che non v emergevano 
fatti nuovi, ha chiesto • agli 
altri giocatori che si erano 
messi in lista, di intervenire 

: soltanto se avevano fatti 
clamorosi da raccontare. Le 

.rinunce sono state numerose. 
Cosa è emerso da questa 

prima giornata del processo 
d'appello? *i • 

Soprattutto il " ponderato 
intervento di De Biase. Pur 
confermando le sue tesi espo­
ste nel processo davanti alla 
«Disciplinare», De.Biase ha 
sottolineato 1* Incostituziona­
lità della pena della radia­
zione, che poggia, su due mo­
tivi: l) se si trattasse di un 
provvedimento di carattere 
amministrativo, in base ali* 
articolo 3 del codice di pro­

cedura penale, prima di pas­
sare a giudicare sportivamen­
te gli accusati, si dovrebbe 
attendere 11 verdetto del pro­
cedimento pénale; 2) trat­
tandosi di un provvedimento 
amministrativo ma essendo 
la federazione calcio un en­
te privato, la radiazione e-
qulvarrebbe ad un licenzia­
mento in tronco, con tutte 
le conseguènze del caso. La 
sentenza potrebbe essere im­
pugnata dal giocatori colpiti 
e portata davanti al TAR. 

Praticamente De Biase ha 
chiesto al. tribunale di ap­
pello di trasformare la ra­
diazione in pena a lungo ter­
mine. I calciatori interessati 
sono ' Albeftosi, Cacciatori, 
Wilson ' e il presidente del 
Milan Colombo. L'altro pun­
to, sul quale De Biase ha in­
centrato la sua requisitoria, 
riguarda Giordano e Manfre­
donia. Con 1 due laziali non 
è stato tenero. Ai magistrati 
della Caf ha chiesto che al 
due giocatori venga mutata 

: la motivazione della loro con­
danna: da omessa denuncia 
a illecito sportivo. Un'inter­
vento duro, non c'è che dire, 

; che potrebbe aggravare la po­
sizione di Giordano e Man­
fredonia, sulle cui spalle già 
pesa una squalifica - di 21 
mesi. Però nello stesso tem­
po De Biase ha creato per 
i due una scappatoia. Se do­

vesse essere confermata la 
condanna per omessa denun­
cia dalla Caf, ha Invitato 1 
magistrati ad operare una ri­
duzione della pena (8 mesi?) 
ritenuta eccessiva per quel 
tipo di reato. Ha ricordato, 
che per un'identica responsa­
bilità, > altri giocatori hanno 
subito pene molto più lievi, A Prima di De. Biase, Vlgorl-
t a aveva ascoltato alcuni cal­
ciatori che - avevano chiesto 
la parola. Rossi e il presiden­
te Colombo avevano nuova­
mente sostenuto le vecchie 
tesi difensive. 

Rossi, soprattutto, aveva 
cercato di farsi capire dai 
magistrati. Ha spiegato come 
non. sia riuscito a difendersi 
nel primo processo. Secondo 
certe voci, solitamente bene 
Informate, sembra che per 
Rossi ci dovrebbe essere una 
sostanziale '• riduzione della 
pena. •-••" '•••::A •• <•:%-:-:-•:-- ' ' ••;"w 

Durissimo. Invece; è i sta­
to il portiere Cacciatori,- con 
il compagno di squadra Wil­
son. Cacciatori aveva antici­
pato martedì che avrebbe 
fatto importanti rivelazioni, 
soprattutto sulla storia del­
l'assegno. Grossisslme novità. 
a dir la verità, non si sono 
avute. Cacciatori h a preci-. 
sato soprattutto la sua ver­
sione - su l la ; famosa / storia 
dell'assegno,; Al • magistrati 
h a raccontato che Wilson, do­
po aver trovato nella sua 

Un primo, sommario bilancio dei movimenti calcistici • ih serie A per la stagione '80-^81 \} X ' >%,•"... u 

Torino e Fiorentina sembrano le squadre che si sono maggiormente rafforzate — Le grosse > incognite » della Lazio e del 
Bologna — Perché quest'anno al « mercato della pedata » si spn Ò conclusi così pochi affari — La deludente campagna della Roma 

Il bilancio di serie A 
SOCIETÀ' 

IStÒtl •>.' ..'•ì? e* .-* 

^ l i . G. B. Fabbri (Co) 

AVELLINO 
Ali.: Vinicio (N) K 

BOLOGNA 
Ali.: Radice (N) 

:.'?:'••-'X^-.; ~.'rA7'\ 

BRESCIA; 
Ali.:' Maànt (N) 

ACQUISTI 
Mancini (Vwònt. d.). 

Viinola (Verona, e ) ; Juary 
(Ouadalajara, • . ) , - Uflokrttl 
(Roma, a. ) ; > Crlcclmannl} 
(Spai, e ) ; Tàcèhi .(Genoa, 
a.) ; Tacconi (Sambenàd, p.) ; . 
Massimi (Varese, e ) . 

CAOUARI 
Ali.: Tiddia (Co) 

I CATANZARO 
Ali.: Burgnich (N) 

COMO 
Ali,: March joro (Co) 

FIORENTINA 
Ali.: Carosi (Co) • 

INTER 
AM.: BerMllini (Co) 

JUVENTUS 
Ali.: Trapattoni (Co) 

LAZIO 
AH.: Castagner (N) 

\ t 

NAPOLI s a 
Ali.: Marehaol (N) 

PERUGIA 
.. AIL: Ulhriari (N) 

PISTOIESE 
r Ali.: Viari (N) 

Garrttano (Atalanta, a , ) ; : 
rVulló (Torino, d.); PllfM» 
• (Torino, e.); Bénadàttl (Ca­
tana, d.); Fiorini (Piaeanxa, 
a.); Boschin (Spai, p.); Fab­
bri (Spai, d.) ; Guida (Brè-
scia, d.). - - TT 

Torrasani (Parma, e ) ; Pai-
lizza ro (Foggia, p.); Barga-

i maachi (Pisa, e ) ; Groppi 
(Catanzaro) ; Satla (Flcran-
t ina) . ; . -

CESSIONI 
Jorio (Bàri, a.) ^ 

Mazzoni (Rlmlnl, d.); Plottl 
> (Milan, p.); Roméno (Roma, 
d.) ; C. Palk i r ln l (Napoli, a.). 

Mastropanua (Lazio, d.) ; Fu-
alni (Caaana, e ) ; AJblnaJII 
(Catana, d.): L. Roaal (Spai, 
e ) ; M. Rosai (Atalanta, p.); 
Spinosi.(Lazio, d j : Castro-
haro (Spai, d ) ; Mattali I 

. (Monza, e.). - -. • 

Virdit (Jùva, a.); Tavola 
; (Juvs, e.); : Ricci (Jùva, d.). 

Da'Giorgia (Samp, a.); Bor­
ghi (Catania, a.); Catari 

•< (Palermo, p.); Morganti (Ca­
tana, d.); Zanlnalli (Roma, 

• p . ) - - .-"• ' : : - ; - : • • • . • • • - ! . -

Glovannefli (Ganoa, e ) ; Rat­
t i ( Tarnana. d. ) ; Gabbe 
(Montato*luna, e ) ; Riva (Ca> 
aana, e ) ; Da Falco (Catana. 

; a.) ; Mandraaai (Milan, a.) ; 
Bartln (Rhodanaa. d. ) ; Giu­
liani (Arazzo, p.). 

Barioni (Shriflia, a.) : Con­
tratto (Piaa, d.); Caaaaran-
da (Cagliari, e ) : Di Marzio 
^ ( Aknaandria, e ) ; . Fabbri 
(Spai, a ) : Mauro (Vicenza). 

Proheeka (Auatria Vienna, 
e ) ; Crialeai (Bancorama, a.); 
Tampaatilli (Bencoroma, a.). 

Ott i (Udtnaaa. d\); Storgat» 
(Atalanta. e ) ; Carrara (San-

• . d i ) . v 

Bigon (Milan. e ) ; Chiodi (Mi­
lan. a.) ; MoacataWI. (Piatala, 
ac. p.); Maatropeeaua (Bolo­
gna. d,); R. Van da Karfchof 
P.S.V EiwUliovam O U a.): 
Oglaatzl ( s t a i t e n e , * ) ; Onj-; 
co (Tarine, ìc}; SewaMin (VI-

c ) ; Nardln 

ROMA 
AIL: Liadholm (Co). 

TORINO 
. ; Rabitti (Ce) 

v^NOTA — I nomi aarltM m m 
i * . « . : • ' . t • 

CetoHanl - (Udina», d-): C 
PaWagrini (AiaBlwt. a.) ; Va-
vaaaori (Atahmta. d ) ; PJIcalt-
nì (Catanzaro, e ) . 

Fortunato (Eatasnentaa. 
ajantme, a.); Da Reaa (Tei 
ne, a.): Redeaal (Seaapdi 
e ) ; Fin (Udliini, «-). 

Ar-

i f t e - * 

( L u c i m i t , d.): 
Aaeatinain (Lazio, c 4 ; Mer­
chi (Fiorentine, d.); ZaeaM 
(Flarentme, d.); MaaaaMa 
(Temane, a.); Vanterinl (LI-
vorne, a. ) ; Pageneltl (Tari­
ne, e ) ; Piacenti 

(Permane.); 
li (Parma, PO; Canee (I 
ma, * ) ì Remane (Ai 
d.); Seeereni (Verena, p.); 

(Catenaart, r ) ; Serbi 

Matt i l i (Monza, e ) ; Leali 
(Parma, d.); Mariani (Rimi­
ni, a.).••:,: -•-,.. : ••.— -'.'. "\-

Brlatchl (Vicenza, a:); Ca-
tagranda (Fiorentina; e ) ; 
Ciampoli (Catania, d.). i • *-.-

Breaclànl (Samp, a.); Sorel­
li (Roma, e ) ; Trapani (Pa­
lermo, p.); Nlcolinl (Napoli, 
c)s Groppi : (Breacla. <L). 

Cavagnetto (Genoa, a.) ; Goa> 
zoli (Pisa, d.);-Serene (Ba­
ri, a.); Ballie (Rhodenae, d.); 
Ebarinl (Reggiana, pi). •> 

Zeeeno (Piateieaa, d.); Mer­
chi (PUtolstt, d,); GaMiolo 
(Sampderie, d ) ; Selle. (Bre-
tela. a.). . . . 

Occhiatati (Ptea, d.): TadeMI 
(Seme, d ) ; Lombardi (Par­
ma, e.); Torreelni (Trieetina. 
L ) ; Medaglie (Vicenze, e ) . 

"vinate (Caellarl. e. ) ; Tavola" 
(Cagliari, e ) ; Fa.moto (Va-

a . ) . - - . : - . • . . • • . , - . - . . - : - - • -

Giordane ( M i l a n . a ) ; Tt 
. t i (MHan. d. ) ; .SvdenL(Sier 
ne, p.); Lopez (Palermo, e ) ; 
D'Amico (Torino, a.) ; Ava-
eliane (Lecce, p.); T i 

. *aa^a"eT#*kaTWtFJfm •t0B^èz*Vsr- v » ^ v | gj 

(Udfcaeaa, d-); 
( P i m i e i i , e ) ; Sedienl (VI-
canca, «.); Valpaclwe (Pelar-
me. d.); CeleatMl ~ " 
me, e ) ; 

L 
FORMAZIONI 

i PvMcIt Anzlvlno-Bohllnl: Pe^ 
\ rko,? GaaparinL Scorta; .Tor-
V riti. - Moro, Anettasi, • Sean-

alani, Ballotto. 

TACCONI i Barustto, MAS­
S I M I ; Botcolo, Cattaneo, DI 
Semmai Piga, CRISCIMAN-
N l . JUARY, VIGNOLA. UGO-
L O T T I . •;'-.•. 

Z lhetH; ; FABBRI. VULLO; 
Sali, Bachtechner, Paria; Co­
lombe,. Doaaena, GARRITA-
NO, PI LEGGI. F I O R I N I . 

M a l i lòglio; Padovinl, GROP­
P I ; Da Blaai, Venturi, TOR-
RESAMI; Sanzioni, BERGA­
MASCHI, SELLA, Jechlnl. 
Penzo. -

Certi; LaimienL 
co; : Marchetti, 
Brugnera; Betttn!, Quaglioz-
zl, Sehraegl. TAVOLA, VIR-
Dlat:.:':-v-:wv-::^-

Mattolinl; SabadlnL Ranieri; 
MORGANTI , Manichini, Za-
ninl; BORZONI. Orasi, DE 
G IORGI» , Malo, Palanca, 

Vecchi; Wlarchoeieod. R I ­
VA; Canti, Fontaton, Volpi; 
Mancini, ' LomberdL Nicolet-
t i . Penato, MAWDRESSI. 

Geni; CONTRATTO, Tendi; 
Gelbieti, ̂ ver r in i , tacchetti; 
Reatalli. CASAGRAMDE, De­
solati, AntognonL BERTONI . 

Bordon; Barati. Orlali, Pa>. 
ainato. Mozzini, Bini; Mari­
ni . PROHASKA. AttobsflL 

Zeff; Ceccureddu, Caerinl; 
FHirtrte. Gentile. Scfree; Cav­
alo, ' Tardam% Battage, Pran-

MOSCATELLI; SPINOZZI . 
Citterio; Perroney Phjhin, 
MASTROPASQUA; VAN DE 
KERKHOF. BIGON, CHIO­
D I . GRECO, Q e r l e i i l i • ! ! ( . , -

Cenoni (Palermo, a. ) ; 
mi (Ternene, e ) ; matti (UdV 

• 4 - .-••• - • : ; . - - . 

(Lette, e.); 
tm (Vereno, e ) . . 

(AisRIas, a-)t 
nr (Latine, d.); I^fteee (Le> 
tme, e.); ZanlwsRI rCetema 
re, e.); Vtahl (PWÉanea, é \ ) ; 

(Genève, e.). • 

y»n de Kerpet (P^aneerd, 
Olande, d.); D*Am*ee (Latta, 
a,); Sentm (VI <•). 

• ~:]';-::V-.:A -l • ; r ;.••.' • : , / 

Ceetellinl; Breecolottl, R. 
Merino; VAVAtSORI . Ferra­
rle, Guidetti; C. PELLEGRI­
N I , N ICOLIN I . MuesHa, Fl-
IIPPL 

Malizio; RaappL Tfc»»»in, 
eie, fr Ftn, Del Fleme. Be­

ll. L. Fin, FORTUNATO, 
De ROSA, 

MASCELLA; ZAGANO. 
P r f r ^ n ^ p r i l t HtFewsftls e z M O I I t l o J P " 

pi; AGOSTINELLI . ~ 

La quasi infastidita conclu­
sione dei calciomercato, snob: 
bata. negli ultimi giorni d*l-, 
le maggiori, società*, ài serie 
A, non ha sosUuir.lsJmente 
mutato, com'era prevedibile, 
ì contórni della potahsiaiità, 
tecniche ed agonistiche, del 
calcio nostrano. Praticamen­
te inalterata infatti ne è. uscl: 
ta la gerarchia complessiva 
dai valori espresse nell'ulti-
mo torneo: e se si vogliono 
ricercare, . in. via.. ipotetica,, 
sottili mutaménti si potrà 
foraa presumere un ulteriore 
accorciamento tra. l'iUU (In­
ter e Juve) a la più imme­
diata ccncarrenaa (Torino,: 
Fiorentina è- za sottordine 
Roma e Ascoli), che dovreb­
be virtualmente gejantire un; 
più proficuo interesse agoni­
stico nella lotta per la su-
premaxia. Oltre è difficile, 
e poco attendibile, andare.; 
Ma almeno che quest'aspet­
to non venga svilito, com'è 
accaduto nelle passate sta­
gioni, diventa, forzatamente, 
fobiettlvo prioritario di un 
calcio che, tecnicamente par-; 
landò e pur prescindendo 
dall'innesto di giocatori stra­
nieri, ha sembra più confu­
so e sfumato i reali contorni 
di uno spettacolo si aa. in 
queste ultime stagioni, quan­
to poco'.allegro. 
> M del resto le compravendi­
te 1980 sono state lo spec- : 
chlo di un profondo disa-; 
ito, e non soio sotto questo; 
aspetto, eh» il football iter 
ltano sta attraversando: la 
crisi morale e materiale ha 
«Sito, in fondo, da deterren­
te, sconsigliando. quei dis­
sennati «buchi» che erano 
stati fin qui la sistematica, <-
puntigliosa, ricerca di rea;-, 
genti mecenati e scarsamen­
te heifimirantL Non ai con­
fonde però tutto questo con 
improvvise e opportune inie­
zioni di buonsenso: l'aspet­
to superficiale e congiuntu­
rale di una situazione più su­
bita che: voluta è pur sem-. 
pre quello da tenere in debi­
to conto, non sottovaiutaodo 
cioè questioni assolutamente 
non marginali: come, per 
esemplo, fl fatto che di mi­
liardi non Se ne sono lesina­
ti; di affari cintemi» di 
grosse proporzioni non te 
ne sono fatti anche perchè 
il mercato dei piedi «buonis­
simi» (quello, per Intender­
si, degli azzurri) era chiuso 
da tempo; e come. e. non da 
ultima, la questione che le 
frontiere resteranno aperte 
fino al 3t settembre e dun­
que le fonie, per le società 
che non vi henne encem 
provveduto, aono ancora pos­
sibili. 

Appunto in tal senso an­
drebbero ora visti eventuali 
approfondimenti di un di­
scorso, teoricamente di raf-
forsaanento, che le varie so­
cietà di serie A hanno, alme-
nò macroscopicamente, già 

conclùso. Ma non è cosi. E" 
pur sempre, vero infatti che 
ancora dièci'sono le squadre 
che hanno preferito aspetta­
re per l'ingaggio di qualche 
« straniero » (qualcuna vi ha 
rinunciato): la sensazióne, 
tuttavia, è giustamente coni ' 
divisa, è che in fondo l'in­

onèsto :di un uomo-*nuòvo» 
per squadra non potrà, spe­
cificamente; far pendere de­
cisamente la bilancia, né tan­
tomeno sarà in grado di rivi­
talizzare l'asfittico /oòfoaJt 
,di casa nosfam.iL-v^qX?i i*k 

Guardando t mvecèj^attzm-
verso la • paxzialissima, ma 
non per questo non necessa­
ria, lente di iiigrandiinanto 
dei pregi e, dei difetti delle 
singole squadre si potrebbe 
pure concludere, almeno per 
quel che s'è visto e che si 
dice, che Inter e Juventus, 
tanto per restare ; alle; mag­
giori, si sono indebolite: ad­
dirittura per 1 - bianconeri 
uno stero in pagella à propo­
sito di calciomercato: per­
chè, ovviamente, han : pre­
ferito restare e ' guardare. 
Ma, vien da chiedersi, dav­
vero una. squadra, come la. 
Juve, che fino a prova con­
traria possiede alcuni degli 
elementi di maggior classe 
del nostro calcio, avrebbe 
dovuto dannarsi In un mer­
cato che di giocatori ad alto 
livello ne offriva, davvero 
pochini? E chi l'ha detto che 
la squadra bianconera, che 
Tanno pensato subì, non 
scordiamolo, un periodo ini­
ziate disastroso per poi ri­
mettersi ed offrire caldo, e 
in fondo spettacolo, di asso­
luta dignità, non possa* nel­
la prossima stagione, ripeter­
si appunto a questi ultimi, 
buoni livelli che aono una 
garanzia,- questa ai, di scu­
detto? 

Lo atesso vale per TBntar, 
che fresca campione omelia 
e con Prohaska. uomo-Coppa 
Campioni, s'è limitata ad un 
ricambio di alcuni giovani 
rincalzi, fidando nella pre­
sumibile maturazione di una 
squadra giovane e già eoa! 
ben assestata. Torino e Fio­
rentina hanno operato con 
raziocinio, consolidando quei 
reparti che parevano, fatila 
scorse stagione, meno pro­
duttivi ed elevando, realisti­
camente, la loro posizione. 
Roma e Ascoli hanno prefe­
rito non abbandonare le e«-
tfche strutture. *che fi» nan--
no mostrato buon valore, 
mentre gli eccessivi (ma non 
mgiusttfleatiV rimesooaunen-
ti, costringono,.par fratto e 
Bologna, un gluwikr ptotto-
sto cauto. Per II resto et si 
può sblzesCTlre ejzanto si Vuo­
le: le fonnasiini «intuiti­
ve» qui a flaneo, del reato, 
lasciano amol snasL DI ri­
flessione e 02 sogni 

Rot>sfto OtvflHI. 

cassetta l'assegno, è andato 
nella, sua stanna, pregandolo 
di seguirlo. Al portiere, Wil­
son avrebbe chiesto, di cam­
biare l'assegno, cosa che ha 
fatto il giorno dopo a puro 
titolo di favore. «Mi disse -~ 
ha sottolineato il portiere — 
che di fronte a qualsiasi con-
trotìersia avrebbe ' garantito 
lui. Mai comunque avrei pen­
sato, che.sótto1 ci fosse'qual­
cosa dt sporco. • Dopo averlo 
cambiato, andai,da lui con i 
soldi. Ma mi disse che non 
voleva nulla, che potevo te­
nerli io. Io quei soldi non li 
ho.mai presi. Sono ancora 
parcheggiati in banca». 

Perché non ha detto nulla 
prima? " \;-••'..' •--

«Per ' non danneggiarlo. 
'Ora però mi sento svincolato 
da certi obblighi, perché lui 
non si è comportato bene nei 
miei confronti. Comunque 
sottolineò che Wilson fni dis­
se di prèndere quésto asse­
gno; che gli >éra sfato dato 
per. un suo \ fatto personale. 
Ebbene quando lui mi ha 
chièsto questo favore, sape­
va che quello èra •• il com­
penso per la "combine" che 
era stata organizzata*. 

A proposito .'. del capitano 
laziale, il suo legale, avvoca­
to c«Jvl ha fatto sapere che 

"non ricorrerà alla Caf contro 
là radiazione Inflitta a V s u o 
assistito. «Farò invece ricor-

-' so d'urgenza al pretore . am­
ministrativo per dtsavplico-
ètone del erowediménfo anv> 
rninistrativo ». ..-, . •- -s ; - •'. 

• Nel pomeriggio è stata là 
volta degli avvocati difen­
sori. Dalle loro arringhe non 
sono : emersi f*tti . scòhvol-
aentl. Difesa a spada tratta 
dei toro assistiti, attraverso 
tesi g ià proposte nel dibattl-

. mento della « Disciplinare ». 
L'unico fatto nuovo riguar­

da la richiesta da, parte del 
legali dell'Udinese di con­
dannare per Illecito sportivo 

: la-Lazio.' "": •::••.-'. ?:•••-.?•,-•*•"•; 
Dal Cin è stato piuttosto 

polemico con la società bian-
cazaurra. *In tutto questo 
can can, the è ruotato sopra-
tutto intorno atta Latto, là 
società' romana se ne età» 
con una medaglia al merito. 
Tra il 15 è il 30 dicembre 
del 79, il Uttan avrebbe da-

M-ina tasto è00 mllfeni-SI 
dice che, sia stato un occon-

'"' ?foy. per ta. cessióne :^t •jQìort 
dano. Ma è eienro che è sta­
io : fatto- soltanto per quello 
e non per qualche attro\*afr 
fare". ̂ Cerano;, tutti i. pre-
supposii per «ni combine fra 
tè due equadre. Milani* ert­

iti di classifica, ta Latto e 
sopratutto Lemtni tn crisi, ft-
namiara. Giudicate un pò 
vài. Altrimenti non et spiega 
il perché U MUan .abbia de­
positato in lega un contratto 
per rmeàuisto di: un giocato­
re Giordano che. pub essere 
radiato». ' • ... ̂  

Secca la replica del legale 
della,Lazio Fersichelli: «La 
Latto lèi presènte .per. la piar 
lozione dell'articolo 1. In 
questa condizione non deve 
rispondere al ricorso fatto 
da parti interessate, perché 
non è accusata di illecito 
sportivo. Chiedo alla com­
missione che venga dimenti­
cato tutto*. 
; ; N Paolo Caprio 

Ai 'sensi t per gli effetti dell'art. 7 della legge 2-2-1073 •< 
n. 14; ; -:' •• • » . - ; v i \ > - - - j v - • - . • • • • . -
Vista la deliberazione n. 143 del 23-4-1980 del Consiglio 
Comunale, 5 •£•'•'* *ì'Ì\ 

1 i SI RENDI NOTO j , 
— che 11 Comune di " Carrara intende procedere ' — à ; 
mezzo licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 let- •; 
tera A), della legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori 
di ampliamento di n. 10 aule alla Scuola Elementare 
di Marina Nord Ovest, per un importo a base d'asta 
di L. 263.960.000. 
Le Imprese interessate possono chiedere, con Istanza. 
su carta bollata, di essere invitate a partecipare al la 

.gara. •• '••-••••••• -- • 
Le richieste per l'eventuale Invito dovranno pervenire 
entro 10 < (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al seguente indirizzo: > 
COMUNE D I CARRARA - Ufficio Tecnico - Piassa 1 
Giugno - 64033 CARRARA. 

. Le suddétte richieste di invito non impegnano l'Am- -

. mlnlstrazione Comunale. 

Carrara, li 8 Luglio I960 
^ IL SINDACO 

P R O V I N C I A DI VITERBO 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 

La Caf ha deciso 
ili anAMart la partita 

Bologna-Jiveittos 
«OMA — (VX.Ì . U 

Pira resta 
campione 

^ì t fe i welter 
UGNANO BArlBTADORO — 
D iiiiiiiMsj Plgenftlt Pina 
ha coiaazrvato 0 Otok» ita­
liano del peat welter 
do per K.O.T. nella 

Tancredi; Mesglera, ROMA-
r V W | •a'V«f tY^a*av^a*v e V t W 

larvili; • . Oentl, D I 

V 
Ht r>. 9m*tu D i m a . VAN 
KOMPUT; D'AMICO, PmtA, 

ir-:, -.-i ?\: .:.• i,. •'.. 

Dopo Praeoatel Z—temtlk 

è ancora pie « giallo » al Toor 

ostasi «¥ m 
fuùie aivece, salvo 
a t i par ceose«a«re a 

a tv t t ta r ìaa i 

Da oggi in poi la smaglia 

PRAFOUTEL - Ier i n Tour 
ha vissuto la sua uMtaa tap­
pe dì ssoougna. Da Morsi­
ne a Prapoutd Lea Seat Laos. 

Ad aggiudicarsi la osctatte-
sfana h alleni è stato fl sal­
ga Lode Loda che IMI percor­
se la dtatanw fc» I ore I T e 
•f". AOe • « 

ti, si è taetaata fl 
Rotan Albati. . 

L'oiaodese loop 

al 
pause!, ha 
gii gialla. • ha 
fl vantaggio sui' p*a «restì; 

aa 

Osella * ieri era 
-a 

Do 

dei 
• De 
te af 

La Provincia di Viterbo Intende procedere alla reaila- \ 
zazione dei sottolndicati complessi scolastici mediante ì 

' singole gare di Appalto Concorso: 
1) Nuova sede dell'Istituto Tecnico Commerciale di Ve-
traila (VT); /. 
2) Nuova sede del Liceo Scientifico di Acquapendente.: 
(VT); . . . 
3) Nuova sede dell'Istituto Tecnico di Tarquinia (VT) . 
La spesa per la realizzazione delle opere di cui sopra 

.è finanziata con mutuo a carico del Bilancio Provin-'-2 
clale. •• ••••« ••••••-.••• 
Le suddette opere dovranno realizzarsi con qualsiasi ; 
procedimento costruttivo tradizionale o prefabbricato, i 
complete in ogni loro parte, finite e completamente \ 
funzionali per l'uso cui sono .des t inate ivi compresa lev; 
sistemazione delle aree pertinenti e le recinzioni. ': 
I l termine massimo di esecuzione di ciascun lavoro è . 
stabilito in mesi 18 (diciotto) naturali e consecutivi de- • 
correnti dàlia data del verbale di consegna. 

. Possono partecipare alle gare anche •> imprese riunite $ 
* a i ' s ens i dell'art. 20 e seguenti della legge 8-8-1977 ru 984 

con la modifica apportata dall'art. 29 della legge 3-1-1978 
n. L ••* ^ ^ ••.".- '•''•-':-•• ," .•••••-./•'•'•--:.• .-.<• •••'•-
Le imprese Interessate possono chièdere di essere invi-' 
tate al le gare specificando espressamente quella o quelle > 
a cui. intendono partecipare, inviando l e relative do-§ 

. mandé Ih bollo alla Provincia di Viterbo, Via Saffi n. 40.5 
""- 01100 Viterbo, entrò e non oltre il giorno 20-84980, \ 
: fatto presente che le richieste non vincolano la Prov in - : 
5 eia di Viterbo. ; : - •" 

Tali domande debbono essere redatte in l ingua italiana,-
Le lettere di invito a presentare le offerte verranno ì 
diramate entro 120 giorni dalla, data di pubblicazione d e l i 

, presente .avviso nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità.-j 
'.Europee. . -1 

Nelle richieste di partecipazione gii Interessati dovranno:: 
dichiarare e d indicare: 
1) La propria iscrizione alla C.C.I.AJL o riscrizione ne t . 
Registro Professionale dello 8 t a t o di Residenza; 
2) La propria idoneità in relazione a quanto previsto •'. 
dall'art 13 della Legge 8-8-77 n: : 684, modificato. dAt?~* 
arL 27 della legge 3-1-1978 n. 1; 

, 3) Apposite dichiarazioni relative sia alla situazione eoo-j, 
no^nica che-alla capacita tecnica dell'Impresa in cdnr« 

stormita-, a .quanto espressarnènte. previsto dagli artt 171 
—flett: a-c) e 18 ^étClsAns) della legge' 8-8-Ì977 n. 8B*{ 

4) La propria Iscrizione per adeguato Importo all'Albo = 
Nazionale .dei-.Costruttori (cat. 2 o 2bis) o all'Albo? 

. corrispondente dello Stato i residenza. : Le dichiarazioni ed indicazioni di cui sopra dovranno 
essere documentate In caso di invito a partecipare alle : 

.gare di Appaito^kmeorao. •ÌA'--;'-:A-
'~: L'aggiudicazione '- degli appalti avverrà secondo quanto 

previsto dalla legge 584/77 sulla base dei criteri che' 
verranno specificati nella.documentazione di gara. 
Ulteriori informazioni • potranno essere richieste afla4 

Provincia dt" Viterbo^ = ^ e ;-,v; ..- .'.••_• -j • • • . • • 
n presente avviso è stato Inviato 'ejruffioto deBe Put»;; 
blicasióhl Ufficiali delle Comunità Europee il giorno 
10 luglio 1980. 

Viterbo, n 9 luglio 1980 -iiV^iu i'-:h- 1 0 : r -::-'? 

:":",/o:3-"r-" VM - :?ii'^V"iV
: i'V-;-"? IZ< PBBaiUsWTsì : 

"PECCATO 
JJ i CHIUDERU IN BAGNO'.' 

J "Che cosa, i bucxìi del tesoro?* J 


